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Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le modalità adottate dall'Italia per 
provvedere all'allineamento con la strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il 
mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli obiettivi basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la 
coesione economica, sociale e territoriale, le modalità per provvedere a un'attuazione efficace dei Fondi SIE, le 
disposizioni relative al principio di partenariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale 
sulla base dei contenuti dei programmi e le modalità per provvedere a un'attuazione efficiente dei Fondi SIE; 

Visto il POR FESR FVG 2014-2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato dalla 
Commissione Europea con decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015; 

Vista la propria deliberazione n. 1575 del 6 agosto 2015, con cui è stato adottato il POR FESR 2014-2020 del Friuli 
Venezia Giulia ed i relativi allegati in via definitiva, a seguito della predetta decisione C(2015) 4814/2015; 

Vista la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 “RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali” ed in particolare 
l’articolo 22; 

Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale 
Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 2014-2020 cofinanziato dal Fondo Europeo per lo 
Sviluppo Regionale” ed in particolare l’articolo 3, il quale prevede che con regolamento regionale di attuazione sono 
disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del Programma operativo e del Programma d’Azione Coesione 
2014-2020 ed in particolare la gestione del Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, le 
Strutture Regionali Attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale del Programma 
Operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020; 

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, con cui è stato emanato il Regolamento 
che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a quanto previsto all’articolo 3 della 
citata legge regionale n. 14/2015; 

Visto il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 – 2020, dettagliato per asse, attività, anno, struttura regionale 
attuatrice approvato con propria deliberazione n. 1954 del 9 ottobre 2015 recante modifiche alla struttura e al piano 
finanziario del Programma e assegnazione delle risorse del Programma Aggiuntivo Regionale (PAR) ), come da ultimo 
aggiornato con propria deliberazione n. 181 dell’8 febbraio 2019; 

Rilevato che l’articolo 7, comma 3 lettera a), del succitato Regolamento emanato con DPReg. n. 136/2015 prevede 
che la Giunta regionale, con deliberazione proposta dagli Assessori competenti per materia, approva i bandi e gli inviti 
con le relative risorse, procedure e termini, finalizzati all’identificazione dei beneficiari e/o delle operazioni nonché degli 
Organismi intermedi; 

Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 1232 e n. 1233 del 30 giugno 2017, con la quale sono stati approvati 
rispettivamente i bandi concernenti “Attività 1.3.a - Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale – aree di specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategiche – bando 2017” e 
“Attività 1.2.a – Linea d’intervento 1.2.a.1 – Incentivi alle imprese per attività di innovazione di processo e 
dell’organizzazione – Aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive strategiche, tecnologie marittime e 
smart health – bando 2017” del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia” (in seguito bandi); 

Richiamati il decreto n. 2489/PROTUR del 12 settembre 2017 e le deliberazioni della Giunta regionale n. 2535 del 14 
dicembre 2017, n. 625 del 19 marzo 2018, n. 1526 del 10 agosto 2018, n. 2056 del 9 novembre 2018 e n. 269 del 22 
febbraio 2019, con i quali sono state apportate modifiche ai sopra citati bandi; 



 

 

Visto l’articolo 25, comma 2 dei bandi, che stabilisce che, per i progetti congiunti, la rendicontazione viene presentata 
in un’unica soluzione per tutti gli interventi dei singoli partner; 

Visto l’articolo 25, comma 3, lettera c) dei bandi, che stabilisce che la rendicontazione può essere sottoscritta e 
inoltrata dal legale rappresentante o titolare di impresa individuale dell’impresa capofila di un progetto congiunto, 
delegato dai partner tramite formale procura, secondo le modalità riportate nelle linee guida di cui al comma 8 del 
medesimo articolo; 

Considerato che la presentazione delle rendicontazioni in un’unica soluzione per tutti gli interventi dei singoli partner 
è subordinata a modifiche e implementazioni tecniche del sistema informatico FEG (front-end generalizzato) e che tali 
modifiche non possono essere realizzate entro i termini previsti per la presentazione delle rendicontazioni dei progetti 
congiunti che stanno arrivando a scadenza; 

Ritenuto pertanto opportuno prevedere che le rendicontazioni dei singoli partner del progetto congiunto siano 
presentate distintamente, come già previsto nei bandi 2016 delle medesime linee contributive; 

Ritenuto inoltre opportuno stabilire che, al fine di una più agevole gestione della fase istruttoria delle rendicontazioni 
di spesa, le rendicontazioni siano presentate dalle imprese partner nella medesima data e che, nel caso in cui ciò non 
avvenga, i termini del procedimento finalizzato all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione e 
liquidazione a saldo decorrano per tutti i partner dalla data di presentazione dell’ultima rendicontazione trasmessa; 

Considerato che, con le citate modifiche ai bandi, viene meno la necessità di prevedere la possibilità di sottoscrivere e 
inoltrare la rendicontazione da parte del legale rappresentante o titolare di impresa individuale dell’impresa capofila di 
un progetto congiunto, in quanto le rendicontazioni dei singoli partner del progetto vengono presentate distintamente 
e non più in un’unica soluzione; 

Ritenuto pertanto necessario apportare le seguenti modifiche all’articolo 25 dei bandi: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
 <<2. Nel caso di progetti congiunti, le distinte rendicontazioni di spesa sono presentate dalle imprese partner 
nella medesima data.>>  

b) la lettera c) del comma 3 è soppressa; 

Ritenuto altresì necessario modificare l’articolo 26, comma 7 dei bandi, inserendo dopo le parole <<legge regionale 
7/2000.>> le seguenti: <<Qualora, nel caso di progetti congiunti, le distinte rendicontazioni non siano presentate nella 
medesima data, il termine per l’adozione dell’atto decorre per tutti i partner dalla data di presentazione dell’ultima 
rendicontazione trasmessa.>>; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive e turismo, 

La Giunta regionale all’unanimità 

  

DELIBERA 

 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le seguenti modifiche al bando concernente “Attività 1.3.a – 
Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale e sviluppo sperimentale – aree di specializzazione 
agroalimentare e filiere produttive strategiche – bando 2017” del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia”, approvato con 
propria deliberazione n. 1232 del 30 giugno 2017: 

- il comma 2 dell’articolo 25 è sostituito dal seguente: <<2. Nel caso di progetti congiunti, le distinte rendicontazioni 
di spesa sono presentate dalle imprese partner nella medesima data.>>; 

-  la lettera c) del comma 3  dell’articolo 25 è soppressa; 

- al comma 7 dell’articolo 26, dopo le parole <<legge regionale 7/2000.>> sono inserite le seguenti: <<Qualora, nel 
caso di progetti congiunti, le distinte rendicontazioni non siano presentate nella medesima data, il termine per 
l’adozione dell’atto decorre per tutti i partner dalla data di presentazione dell’ultima rendicontazione trasmessa.>> 

2. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le seguenti modifiche al bando concernente “Attività 1.2.a – 
Linea d’intervento 1.2.a.1 – Incentivi alle imprese per attività di innovazione di processo e dell’organizzazione – Aree di 
specializzazione agroalimentare, filiere produttive strategiche, tecnologie marittime e smart health – bando 2017” del 



 

 

Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia”, approvato con propria deliberazione n. 1233 del 30 giugno 2017: 

- il comma 2 dell’articolo 25 è sostituito dal seguente: <<2. Nel caso di progetti congiunti, le distinte rendicontazioni 
di spesa sono presentate dalle imprese partner nella medesima data.>>; 

-  la lettera c) del comma 3  dell’articolo 25 è soppressa; 

- al comma 7 dell’articolo 26, dopo le parole <<legge regionale 7/2000.>> sono inserite le seguenti: <<Qualora, nel 
caso di progetti congiunti, le distinte rendicontazioni non siano presentate nella medesima data, il termine per 
l’adozione dell’atto decorre per tutti i partner dalla data di presentazione dell’ultima rendicontazione trasmessa.>> 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 

 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

 


